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Dove va la politica romana? Interviste / 5 
rj.À-* l\-r&* 

Assessore Martino, voi libe­
rali avete sottoscritto insieme 
con i partiti laici e di sinistra, 
due documenti1 tra i più si-
gnificativi della recente vita 
politica romana: l'intesa isti­
tuzionale in Campidoglio e P 
accordo per le circoscrizioni. 
In tutte e due le occasioni, il 
PL1 ha abbandonato il carro 
della DC, una DC chiusa in 
una scelta di isolamento e di 
arroganza. Questi due fatti 
sono una bella novità politica 
per ìì PLI, non le pare? 

Tutto si spiega con il no­
stro congresso nazionale di 
Firenze, che ci ha autorizzati 
a compiere nuove aperture 
politiche. Ad avere, in parti­
colare, contatti con i partiti 
di sinistra. 

L'intesa capitolina e l'ac­
cordo per maggioranze laiche 
e di sinistra nelle circoscrizio­
ni, non sono una prova che 
della DC, per fare meglio, si 
può fare a meno? 

Beh, non proprio così. Non 
si può fare completamente a 
meno della DC. Certo, una 
DC ridimensionata, ridotta, 
sarebbe costretta a rinno­
varsi davvero, a cambiare 
soprattutto i suoi metodi di 
governo., . 

Sembra ci creda poco, lei, al 
rinnovamento de. 

Io osservo la politica ita­
liana: sono in ascesa i partiti 
laici, sono in diminuzione i 
*grandi», specie la Democra­
zia cristiana. Anche se non 
credo che scenderà troppo in 
fretta, che so?, al 25per cento 
dei voti... •--.,- . . . 

Torniamo alla vicenda cir­
coscrizioni. Che senso ha, per 
voi, quella firma senza l'ap­
provazione della DC? 

Quelli sulle circoscrizioni, 
per il PLI.romano, sono ac­
cordi - autorizzati, in linea 
con il congresso di Firenze. E 
poi, guardi, quando alla Re­
gione c'era la giunta di sini­
stra, lo ho sempre fatto un' 
opposizione costruttiva. Bi-. 
sogna sempre governare te­
nendo conto dell'opposizió­
ne, non comunque contro. Io 
ho sempre cercato un'aper­
tura nuova del PLI verso i 
partiti di sinistra. Non ho 
mai detto: fate tutto sbaglia-. 
to. Sarebbe un preconcetto. 
Ecco, l'accordo per lei circo-.; 
scrizioni è in questa logicagli]. 
fatto che la DC,rper motivi >• 
elettoralistici, si' sfa votota 
mantenére fuori, riguarda la 
DC è basta. Hanno scelto co­
sì loro. Posso solò dire che è 
una vistone politica che non 
capisco, non; condivido. Il 
fatto politico nuovo, insonjr 
ma, none che noi liberali ab­
biamo sottoscritto quei do-
cumenti. ma che i de si sono 
tirati fuori. 

Dica in poche parole qual è 
il dibattito, lo schieramento 
interno del PLI romano. : 

Correnti vere e proprie 
non ce ne sono. Sarebbe ridi­
colo, siamo così pochi. Ci so­
no, più che altro, delle diffe­
renze di pensiero. All'ultimo 
congresso, comunque, * la 
maggioranza che si richia­
ma a Zanóne ha avuto una 
grossa vittoria. l'80 per cen­
to. Ma correnti organizzate, 
no, non ci sono nel PLI. In 
un partito piccolo non hanno 
alcun senso, e sonò un fatto 
profondamente negativo an­
che nei grandi partiti. 

Qual è il gruppo dirìgente 
del PLI a Roma, allora? 

La maggioranza fa capo a 
Antonetti, il segretario citta­
dino, quello che ha firmato 
gli accordi capitolini. 

Poi, c'è Teodoro Cutoi©-. 
Mail, Cutolo è un perso­

naggio strano della politica 
romana. La sua matrice è di-
versa dagli »zanonlani» puri. 
Noi stavamo con Zanone an­
che quando eravamo quattro 
gatti, senza speranza. Lui, 
Cutolo, è più uomo d'appara­
to. 

Sembra entusiasta del nuo­
vo PLI di Valerio Zanone. 
Quindi, il PLI di Malagodi e 
dell'agrario Bignardi, non le 
andava giù? 

Il PLI attuale è come sono 
tutti t partiti liberali europei. 
Quello di prima, il vecchio 
PLI conservatore, chiuso, 
quello sì che era un partito 
atipico. Antistorico. 

Qual è il peggior difetto, se­
condo lei, della DC? 

Il peggior difetto della DC 
deriva dalla logica delle cor­
renti: è la miopia politica. I 
de fanno solo tattica. Non 
hanno una strategia. Sì dedi­
cano soprattutto alla vita in­
terna di partito, perciò han­
no una visione politica di­
storta. Speriamo nel rinno­
vamento... 

Allora ci crede, nella rifon­
dazione della DC? 

E* difficile che la DC cam­
bi totalmente. & sempre una 
Impresa ardua cambiare. 
Noi liberali ce l'abbiamo fat­
ta: stavamo scomparendo 
dalla acena. Zanone, si ricor­
da, disse: un PLI a metà tra 
la DC e il pei. Un discorso 
forte, che sconcertò il nostro 
elettorato tradizionale. Ecco, 
noi abbiamo cambiato elet­
torato: prima conservatore e 
basta, oggi I ceti emergenti. 
E abbiamo anche cambiato 
l'età del gruppo dirìgente Ih 
beraJe. 

Che CON pania delle «giun­
te fcUanctate»: pentapartito 
alla Regione, frónte di «ini* 
atra al Cornane e alla Pravin* 

Signora 
davvero il PLI è sceso 

dal carro 

Carla Martino, liberale 'tuttofare». Con lei, prosegue l'in­
chiesta su dove va la politica romana. Dopo il PSI, la DC, il 
PCI e il PR — abbiamo ascoltato Giulio Santarelli, Raniero 
Benedetto, Piero Salvagnl e Angiolo Bandinellt — Intervistia­
mo oggi una dirigente del PLI. Carla Martino è sempre piena 
di Impégni: alla Regione, dove è stata eletta nell'80, rappre-, 
senta 11 suo partito In tutto. *Sono il solo consigliere liberale, 
faccio insieme il capogruppo e II gruppo, In più da un palo di 
mesi sono anche assessore alla cultura». Le hanno tolto il 
settore della formazione professionale — affidato a DI Segni 

uiuiforza laica 
a sinistra» 

PSI) — ma certo il lavoro non le manca. »Mi faccio anche da 
usciere» scherza. Carla Martino, giovane decente di diritto 
della navigazione, la politica, come si dice con una brutta 
espressione, ce l'ha nel sangue. Suo padre, Gaetano Martino, 
scomparso nel '67, era presidente del PLI e rettore dell'uni­
versità di Roma. Fu eletto dopo le dimissioni di Ugo Papi, 
quando i fascisti uccisero 11 giovane Paolo Rossi. Prima, Mar­
tino aveva ricoperto incàrichi di prestigio: deputato dalla Co­
stituente al '63, ex ministro della scuola, per tre anni — sotto 
Il centrismo» — ministro degli esteri. 

Parla l'assessore regionale 
alla culturav liberale 

«La DC ha scelto lei di' 
isolarsi dagli altri partiti 
Le giunte bilanciate sono 
un'operazione di potere 

La borghesia romana non esiste 
Se i de mi tolgono la gestione 

della legge 32, mi dimetto 
Facciamo concorrenza al PRI» 

eia? iranno bene i socialisti, a ; 
esser*soddisfatti?,; jii.r -.^. 

', No,-non- fannQtbjene^.Ah^ 
. cèrto, [In termini di potere; le 
giunte. bilanciate sono un 
successo, per loro, senz'altro. 
Il PSI conserva II potere con­
temporaneamente in tre as­
semblee, con due formule di 
governo divèrse. Ma così'si 
creano problemi di gestione; 
anche pratica, enormi, Il PSI 
ha fatto la scelta di dare un 
colpo al cerchio, e uno alla 
botte. Ma, questa, è solo una. 
formula di potere e niente al­
tro. Il contrario di un'imma­
gine di buongoverno per la 
gente. • .-•*•• 

È possibile darla, questa 
immagine, stando assieme al­
la DC? 
È possibile? Dobbiamo por­
tarcela. 

• Tirando la DC per il bave­
ro? ~ 

Si, la prova del pentaparti­
to alla Regione è proprio 
questa: è il 
tavolo da. gioco del partiti 
laici per riuscire davvero a 
condizionare la DC, e non vi­
ceversa. . ' 

Come finora è quasi rego­
larmente accaduto... . 

. Sì, come finora è accaduto 
in realtà. :•.. > • •.... '. , 

Santarelli ha detto al-
latinità» che la giunta penta-
partita che lui presiède si 
muove in una linea dì conti­
nuità con te precedenti am­
ministrazioni di sinistra. Il 
capogruppo de Benedetto ne­
ga sdegnato. Lei, per il suo 
settore della cultura, che cosa 
ne pensa? Cercherà, verso là 
giunta di sinistra, la conti­
nuità o la rottura? , --/"-., 

Io penso che gli obiettivi, 
grosso modo, sono gli stessi. 
I programmi, più o meno, 
anche. La vecchia gestione 
ha fatto cose positive. Lo di­
co malgrado il PCI sia un 
partito completamente = di­
verso dal mio. Invece sarà 
diverso il modo di fare le co­
se. Nessuna rottura, in ogni 
caso. Alcune impostazioni 
certo sono diverse, ma non 
nelle linee generali. Forse fa­
rò meno cose all'ARCI... 

Francamente, che cosa ne 
sapeva lei dei problemi delia 
cultura, del suo assessorato, 
prima? 

Non ne sapevo assoluta­
mente niente. Mi hanno do­
vuto spiegare tutto. Ma, per 
me, il politico non deve esse­

re un tecnico. Ha bisogno di. 
tecnici,al suo fiancò, questo 
senza dubbio. : :• . 
• Al consiglio regionale, lei 
gode di un indiscutibile e po­
sitivo primato: fa .interventi 
brevissimi. Gli altri parlano 
un'ora, lei «stringe», un di­
scorso in 10 minuti. Poche ì-
dee, ritrosìa, o una scelta pre­
cisa? : 

Una scelta polemica. Ba­
sta con tutte queste logorree. 
Al Parlamento europeo, si 
deve dire tutto in 20 minuti. 
È merito, comunque, del 
pragmatismo delle donne. 
Anche le mie colleghe degli 
altri partiti, sono più brave 
degli uomini a parlare poco, 
stringato. 

Lei sarebbe qui, al posto 
che ha conquistato, in politi­
ca, se non fosse figlia di suo 
padre... 

No, sarò onesta. Non ce V 
avrei fatta. Pensi che ero al 
numero 30, In Usta, e ho bat­
tuto persino il capolista... 

Che la prese malissimo. . 
~^ì, la prese proprio malis­

simo- Ma se faccio politica, 
l'educazione di mio padre e' 
entra fino a un certo punto. 
È più questione di tempera­
mento. 

'. Ai maligni che dicono che 
lei ha fatto carriera perché è. 
bella, cosa risponde? Contano. 
queste cose?: 

Sì, contano. Alrneno in 
partenza. Poi, però, farsi sti­
mare 'presenta difficoltà e-
normU L'immagine persona­
le non basta:guardi le ultime 
elezioni, abbiamo viste ~ le 
candidate donne in tutte le 
pose sul manifesti... 

Tra due concorrenti libera­
li c'è stata una specie di guer­
ra. a cólpi di foto e dati ana­
grafici... -

Lasciamo perdere, per pu­
dore, per favore. In tutti t ca­
si, il fatto che sono così, gio­
vane, figlia di Gaetano Mar­
tino mi ha aiutato, all'Inizio, 
tanto. ••-=•• -•-•• ••..-.-

Lei è in aspra contesa coi de 
per la gestione della legge 
«32», 4 miliardi l'anno per at­
tività culturali. La DC glieli 
vuole togliere dalle mani, per 
gestirli lei. A che punto è la 
contesa? 

Sta diventando un fatto 
personale. Da sola, to non 
posso trattare. A decidere, a-
desso, saranno ì segretari re­
gionali dei partiti. 

Ma perché la DC insiste 
tanto ad avere in mano la co­

sa, il pacchetto dei miliardi? 
Lei me la wole proprio far 

dire. Diciamo che -J perché la 
DCha sempre dimostrato In­
teresse alla cultura... Va be­
ne? 

Si parla di sue minacciate 
dimissioni, a riguardo. Con­
ferma? 
,' Sì, le ho minacciate, e le 
darò se viene lesa la mia di­
gnità e II mio prestigio. Ma 
mi sono comùnque impe­
gnata a portare avanti lo 
stesso 1 finanziamenti. Sa­
rebbe scandaloso che si per­
dessero questi soldi, per mo­
tivi politici. . V 

Quali progetti ha nel cas­
setto, per il suo assessorato?. 

Lavorare perché ci siano 
più strutture culturali per­
manenti In tutto ti Lazio. 
Non esiste solo Roma. '•--•• 

Più in concreto, dove le 
vuole creare queste nuove 
strutture durature? Per farci 
che cosa? 

Non posso essere più pre­
cisa, è ancora presto per defi­
nire un progetto particola­
reggiato. ;\-

Lei dice che il PLI ha cam­
biato elettorato, anche a Ro­
ma. Ma resta sempre un par­
tito espressione della borghe­
sia. Dica: che cosa è oggi la 
borghesia romana, ha un pro­
getto, un disegno per il futuro 
della città? • -

Non esiste una borghesia 
romana. C'è al Nord, ma al 
Sud non è mal esistita. A Ro­
ma c'è la nobiltà, ma ormai 
quella non fa più nemmeno 
folclore. Una borghesia co­
me gruppo sociale omoge­
neo. non la vedo proprio qui 
a Roma. Per 11 futuro della 
città, ciò significa avere una 
forza culturale in meno su 
cui contare. Questa è una cit­
tà strana: per origini, popolo, 
storia. Non è solo una capita­
le. È atipica, anche rispetto 
al resto delle popolazioni del 
Lazio. Rema, ecco il punto, è 
sempre vissuta sulle media­
zioni. Attività produttive, i-
ntziatlve culturali — anche 
se Nlcollnt ha operato un ri­
lanciò —poco o nlen te. Capi­
tale aparte, per me Roma va 
riportata al ruolo di città. 
Non rassegnandosi a che sia 
sempre: e solo burocratica. 
Perché ti ministero 'detllw--
dustria deve stare quke^non.' 
a ? Milano?,-Non: si spiega. , 
Questa, d'accordo* è un'Idea • 
bislacca, ma se non si fa nut- • 
là per cambiare, Roma muo­
re, da tutti t punti di vista., 

Vi darebbe nota-l'ingresso 
del PRS nelle giunte? . 

No, nessuna noia. È una 
cosa che abbiamo sempre 
auspicato. Ma la posizione: 
del PRI alla Regione si spie­
ga con quella che ha al Co­
mune e viceversa. Vogliono 
essere un partito di cerniera. 

Vi fanno concorrenza, 
quindi? 

No siamo noi che abbiamo 
cominciato a farla a loro. 
- Il PCI sta andando al suo 

congresso regionale. Ha qual­
cosa da chiedere ai comuni* 
sti? . . . . . . 

Premessa: col PCI lo ho ot­
timi rapporti, fatto che scan­
dalizza molti, ma non vedo , 
perché. Che cosa chiedo? 
Meno dogmi. Col comunisti 
si ragiona fino a un certo 
punto, poi scatta il dogma. 
Ecco, vi chiedo più dialogo e 
meno tabù. Ma Invidio l vo­
stri legami di massa. 

- Marco Sappino 

' Intervento del preside del Mamiapi sulle elezioni scolastiche 

Un'occasione preziosa per cambiare 
I problemi del 
pianeta scuola, 
con la società 

Dal voto una spinta 
per la democrazia 

I decreti con cui furono in­
dette, per il 13-14 dicembre 
prossimi, le elezioni per il rin­
novo di tutti gli organi colle­
giali della scuola italiana non 
suscitarono, certo, ondate di 
entusiasmo. E il fenomeno è 
facilmente spiegabile: troppe, 
infatti, sono state negli anni 
scorsi le delusioni subite da 
chi, con entusiasmo e corag­
gio, ha lungamente parteci­
pato alla gestione della scuola 
(esempi macroscopici: la 
mancata riforma della scuola 
secondaria superiore, il tradi­
mento delle attese di quanti 
avevano ritenuto imminente 
almeno la riforma degH orga­
ni collegiali, il mancato ade­
guamento dei programmi 
della scuola elementare alla 
realtà sociale e culturale di 
oggi). 

Eppure, già la preparazio­
ne e la presentazione delle li­
ste ha fatto chiaramente ca­
pire: 

— che fintereste dell* so­
cietà per i problemi della 
•cuoia è sempre vivo; 

— che l'impegno degli-ad­
detti ai lavori* (operatori ìcc^ 
làttici, genite-i, studenti) per 

il rinnovamento di strutture, 
programmi e metodi e ancora 
grande: 

— che il megapianeta-
scuola è tutt'altro che stabi­
lizzato. 
• Ce, è vero, il rifiuto giova­
nile: ma la stessa proposta 
dell'astensionismo «attivo* e 
la presentafJtm di liste de* 

mocratkhe di base rappre­
sentano, forse, l'inizio di una 
riflessione che dovrà portare i 
giovani a conciliare battaglia 
ideale (potremmo dire anche 
•rivoluzionaria*) e lotta isti* 
turioni: sia perché non è af­
fatto vero che un consiglio A' 
istituto o di distretto possa e 
debba occuparsi solo di grigia 

amministrazione; sia perché 
anche l'amministrazione 
(persino quella più opaca) è 
sempre politica; e anche per­
ché, soprattutto, le istituzioni 

cambiate (e I* 
esperienza è a portata di ma* 

'interno. no) anche dall' 
Del resto, le 

(quelle che 
buone leggi 

•cambia* 

re* le cose che non vanno) 
non sono mai una graziosa 
concessione dall'alto, ma solo 
una conquista dell'organizza­
zione e della lotta. Ed anche 
quando esse siano state otte­
nute, non basta che certi 
princìpi risultino sanciti per 
diventare operanti: occorre 
ancora la vigilanza e la lotta 
perché le cose cambino real­
mente. 

È un tipo dì discorso, que­
sto, che vale non solo per i 
giovani, ma anche per geni­
tori e docenti, e vale anche 
per i presidi, i quali in queste 
elezioni sono anch'essi pre­
senti con una loro lista nella 
battaglia per il cambiamento 
(Una professionalità qualifi­
cata del pi*side per una scuo­
la democratica), con l'obictti­
vo di aggiegaie (in opposizio­
ne ad una pratica deteriore di 
tipo grettamente corporativo 
e clientelare) tutta «-sella va­
sta area delta dirigenza scola­
stica che é interessata ad una 
battaglia di rinnovamento 
delta scuota, di rafforzamento 
della sua democrazia, di qua-
Hfìcanone della professiona­
lità del preside. 

Queste elezioni, perciò, rap­
presentano, malgrado tutto, 
ancora un'occasione che ci si 
offre per far compiere un bal­
zo in ovanti al aiocinu di de-

demamente della 
liana: tasctartota 

un errore 
a t i ni» a a» •'•'•• «T A r n a o •vsswsnftjri 

In vigore da giovedì, per tutto il mese V. .V ' ; 

Il paniere delle feste 
ha 15 prodotti (ma 

non salumi e torrone) 

Ì O 

'. Da giovedì prossimo, con l'approssimarsi 
delle feste natalizie, ricomparirà il «paniere» 
che contiene quìndici prodotti calmierati (re­
sterà in vigore fino alla fine del mese). Que­
st'anno, a differenza del passato, la propòsta 
non è solo dell'ente comunale di consumo, 
ma anche dell'associazione commercianti, 
cooperative dettaglianti, la Federlazio e l'as­
sessorato all'Annona. - .. ,V ...' 
1 I prodotti compresi nel paniere sono: spu­
mante che costerà L. 2300, i carciofini all'olio 
(gr 500) 2400, il panettone 2400, le lenticchie 
(gr 500) 680, il caffè (gr 400) 2700, il parmigia­
no reggiano 11700 al Kg, il detersivo in fusti­
ni 9350, la farina 00 (Kg 1) 450, il vino da 
pasto (11) 8 , il mistrà(l 1)4350, la sambu­
ca (3/4) 1 5000, la pasta all'uovo (gr 500) 1100, 
il capitone congelato (1 Kg) 5500, i piselli (1 
Kg) 2350. i fagiolini 1 Kg 2000. 

Sono esclusi altri prodotti di grande con­
sumo quali formaggi, salumi e torrone, per­

ché già compresi nelle liste di Marcora. 
., Per le feste di Natale anche gli orari dei 

negozi subiranno delle variazioni.' Dal 14 al 
19 è sospesa per tutti gli esercizi la chiusura 
infrasettimanale. Dal 7 al 23 tutti possono 
protrarre la chiusura fino alle 20. Dal 14 al 6 
gennaio gli alimentari possono anticipare 1' 
apertura alle 16,30. Domenica 20 possono a-
prire 1 non alimentari dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 19,30. Domenica 27 gli alimentari posso-. 
no aprire dalle 8 alle 13,30. Il 24 e il 31 tutti i 
negozi aperti fino alle 19,30. Il 2 e 5 gennaio 
apertura fino alle 22 per i non alimentari. Il 3 
gennaio per i negozi : di giocattoli 9-13, 
15,30-19,30. Il 23 24 25 e 2 gennaio i mercati 
resteranno aperti fino alle 19,30. 

NELLA FOTO: la vetrina di un negozio del cen­
tro, dove fanno bella mostra di sé ie più strane 
e diverse quotiti di pane. Anche-quest'anno i 
prezzi «Uberi» subiranno un'impennata? 

V ' J S a> . - • * / * - Un: -.-,--

^VitèrbOL? 
oggi 

in piazza 
per la pace 

«Facciamo scoppiare la pa­
ce», «smantelliamo i poligoni 
militari a cominciare da Mon-
teramano». Questi gli slogan 
significativi per i quali le po­
polazioni del viterbese e dell' 
Alto Lazio.si stanno mobili­
tando. Oggi infatti a Viterbo si. 
terrà una grande manifesta­
zione provinciale sui temi del­
la pace' e dello sviluppo orga­
nizzata dal Comitato per la pa­
ce di Viterbo. 11600 ettari dèi 
poligono di Monteromano. il 
deposito di munizioni di Orte, 
la presenza di migliaia di mili­
tari nella città capoluogo, la 
vicina scuola di guerra di Civi­
tavecchia, testimoniano la vo­
lontà del governo di militariz­
zare il Viterbese. Alla manife­
stazione hanno aderito molti 
comuni • della provincia. " Il 
concentramento e alle ore 16 a 
Piazzale Okay. 

Rieti: il presidente 
della Provincia nello 

scandalo delle strade? 

v * 

• t f 

•' «È in queste occasioni che a-
mici e nemici veri vengono al­
lo scoperto». Con questa chio­
sa, tra l'accorato e l'intimida­
torio, il presidente dell'ammi­
nistrazione provinciale di Rie­
ti, Velia, ha concluso il suo 
lungo intervento, ieri, in un 
consiglio provinciale teso ed 
attento; si discuteva il preteso 
scandalo delle gare d'appalto ' 
truccate. Non c'è nulla di vero . 
nelle accuse dell'impresa edi­
le Di Mario, che in un esposto 
alla-Procura reatina parla dì 
tangenti elargite ad esponenti 
politici di primo piano, tan- , 
genti pagate da imprese sma­
niose dì aggiudicarsi i lavori di 
manutenzione delle strade 
provinciali Sabina, Amiterni-
na ed Umbra? 

-Il leader della maggioranza 
craxiana del PSI reatino ha as­
sicurato che non c'è nulla di 
vero. Ma i suoi argomenti non 
hanno convinto tutti a pieno. 

La faccenda — questo vi­
luppo di sospetti e reticenze — 
ha un notevole spessore politi-" 
co e giudiziario. C'è infatti 1* 
avviso di reato che — per sua 
ammissione — è stato inviato 
all'aw. Velia. C'è anche il se- ' 
questro di numerosi fascicoli 
di documenti. Quali reati sono 
contestati all'uomo politico? 
Lui non lo dice, ma voci insi­
stenti in città parlano di pecu­
lato ed associazione per delin­
quere. ••'' 

A Rieti c'è una perniciosa 
atmosfera di sospetto. Questo 
da l'esatta misura del deterio­
ramento del dibattito politico. 

il partito 
ASSEMBLEE: NOMENTANO afte 17 
(Corvisàéri): R1GNANO alfe 17.30 
(Ciuffini); VILLALBA afte 18 (Lopez): 
PONTESTORTO alfe 17.30 (Cappo­
ni): NUOVA OSTIA alte 17.30 (Berna-
bucci): OSTIA A220RRE atte 18 (Ben­
venuti): CASALPALOCCO alte 17.30 
(MegnoMni): MONTECUCCO alte 17 
(Da Negri): MARIO CIANCA alte 18 
(6. Rodano): IACP PRIMA PORTA «5» 
19 (lacobeK): GENAZZANO afta 18 
(Remi): OSTIENSE afte 17 (Ottavi): 
CERVETERI afte 20 (Vita): LADrSPOU 
afta 17.30 sufta scuota (S- Tavaasi): 
CASALI DI MENTANA alte 19.30 
(Severino. 

CONGRESSI Si aprono oggi i con­
fessai <Jé ARICCIA con 3 compagno 
Paolo Ciofi dal CC: TIVOLI CENTRO 
afta 16 (Ottaviano): PRlMAVALLE *>ia 
17.30 (Vitate): TRIESTE alte 16 (Bet-
tini): BORGMÉSiANA alte 18 (Marro­
ni): DRAGONA aite Ì7.30 (Parola): 
CASALBERNOCCHI alte 16 (V. Vel­
troni): CESANO afta 16 (Arata): LATI­
NO METRONIO alte 16.30 (Deva Se­
ta): CECCHINA (Corradi): LANCIAMI 
(Sartogo): OTTAVIA CERVI (Mosso): 
OSTERIA NUOVA afta 18 (Atena): 
TOH TRE TÈSTE afta 16 (Signorini); 
FINOCCHIO (Mattia): CAVA DEI SEL­
CI (RÒK): VITINIA afta 17.30 (G. Bet­
ti): FIOENE (Greco): PORTUENSE 
PARROCCHIETTA (Catania); CIAMPI-
NÒ CENTRO (Ciocci): SUBIACO (Re­
frigeri); LARIANO (Boyer); TORVAIA-
NICA (P. Cacciotti): SAN CESAREO. 
Conttrttfeoo ì congressi di: TRA-. 
STEVERE con a compagno Sandro 
Moreftj, segretario dsfte fa dar elione e 
membro del CC; ENTI LOCALI con i 
compagno Piero Servegnì del CC: 
TORPrGNATTARA con i compagno 
Franco Ferri del CC: MAZZINI con i 
compagno Luca Pavokoi del CC: 
MONTEVEROE VECCHIO con la com-
pegne Marisa Rodano dal CC; FONTE 
«p^WO con «I covnpOQAO WQO W s t t ; 
FORTE PRfNCSDNO (E. Mancini); 
APPIO NUOVO (Ousurucci): CENTO-
CELLE A**TI Itambob MONTISA-
CUP (waaotmnp): OSTIA-UOP (Fa-

tomi); CENTRO (Proietti); PORTO-
NACCIO (Tuve): CAMPITELO (Nicol-
ni): APPIO LATINO (CarduK): MAZ-
ZANO (G- Cacciotti): FIUMICINO CA­
TALANI (L. Betti}: TRULLO (Mata). 
-CASSIA (Danotto): BORGO PRATI 
(Piccoi): PORTA MAGGIORE (M. Co­
scia); PRENESTINO (G. Prasca): 
QUADRARO (Costantini). 
St concludono oggi i congressi db 
AEROPORTUALI (Canufto): LA RU­
STICA (Panaria): ROVIANO (Mem-
mucarij; OTTAVIA TOGLIATTI (Mar-
tetta): S. LUCIA DI MENTANA (Forti­
ni): CNR DI MONTEUBRETTt afta 10 
(De Luca): ROCCA SANTO STEFANO 
(Bartotetti): UCANZA (MoHoni): AR-
CINAZZO (Masi): PALESTRINA CAR-
CWrn; GERANO. 

F.G.C.I. 
I compagni che intendono partecipare 
aT assemblea dei quadri che si terre a 
FRATTOCCHIE15 e i 6 possono usw 
tnare dai putrnann che partiranno dal­
la Federazione sabato afta ore 15.30 
e domenica afte ore 9.30. È' 
rio far avere in Federatione i i 
compagni che pei tee «pei armo. 
Lunedì 7 ala ora 17aftaCoop. 
me per fare». Piazza Roccia Melone, 8 
ai terra la Festa dal Tesisi aménto dal 
circoto Morse» acro. Durante la Festa 
varrà protettelo 3 fibn tApocalypes 

FR09NONE 
S. Vittore afta 19 Ass. (Carrom): Tarsi­
le sia 19 CD. (Parise*). 

LATINA 
Ssz. Togfcetti afta 17 CD. (Lungo). -

CONGRESSI 
: ISOLA LIRI. 16.30 (St-

CASSINO (constato di zona) 
cestite FIAT afta 9 (Fredda): PIGLIO 
est 19.30 tCsrvtai); STRANGOLA-
GALLI a » 19 esterninone); COLLE-. 
P A M » St» 19.30 (Msno&shi): PI 
GUATAI» sf« 19 tCotawts); BOVIL-
LEMP*slaf»10Kìerw»»*4;V€ROU 
st* 19 (Assist; MONTE S. GIOVAN­

NI CAMPANO afta 15 (De Gregorio): 
FIUGGI afta 18 (Spaziar.) ; MOROLO 
afta 19.30 (Federico): PICO afta 17 
(A. De Sante): VALLECORSA afta 20 
(Mastramoni). CEPRANO afta 15 
(Mazzocchi): BROCCASTELLA afta 19 
(Pizzuti A.): S. ANDREA afta 19.30 
(Tornasi. 

LATINA: CISTERNA afta 17 (P. Vrtet-
E): TERRAC1NA afta 17 (Borgna-Rec-

• chia): SCAURI afta 17 (Di Resta): ITRI 
afte 18 (Berti): GAETA afta 17 (Gras­
socci): CERIARA afta 18 (GccareC): 
CARI (Togliatti) alte 18.30 (Vena). 

R s r r t . MAGUANO SABINO afta; 
20.30 (Grafcft): SCANORrGUA afta -• 
20 (Carapace*); SORBONA st» 21 
(Eurorbio). . 

VITERBO: BOLSE NAi 
lo). 

r 20 (Masso­

si svolge oggi a Viterbo una manife­
stazione pubbtca indetta dal Comita­
to per la Pace. La manifettazions ini­
zia afte ore 16 (P.zza Okay) e si con­
clude (P.zza dal Comune) con un co­
mizio di Enrico Me nani 
del'ARCI Prov.le. 

Nel trigesimo 
compagno 

dele scomparsa del 

BRUNO MOSER 
i compagni data sezione Lanciarli lo 
ncwdaroesottoecrivono 100.000 i-
re sQ'Urnta. 
Roma S dicembre 1981 

I compagni della sezione Rsgote Cam- -̂  
pitsftj partecipano al dolore dal com- •* 
pagno Giovanni Cafnflo por le mone v 
dais suabambine ^ 
Roma 5 dfeembre I M I 


